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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 set tem bre 
2000, n. � � �  
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I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA 

VI STO l’art icolo 87, com m a quinto, della Cost it uzione;  

VI STO l’art icolo 17, com m a 2, della legge 23 agosto 1988, n.400;  

VI STO l’art icolo 20 della legge 15 m arzo 1997, n.59, e successive m odificazioni;  

VI STA la legge 8 m arzo 1999, n.50, e l’allegato 1, n.29;  

VI STO il decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n.285, Capo I I I ,  Sezione I I I , e 
successive m odificazioni ed integrazioni;  

VI STO il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem bre 1992, n.495, e 
successive m odificazioni ed integrazioni;  

ACQUI SI TO l’avviso dell’Autor ità garante della Concorrenza e del Mercato reso in 
data 23 m arzo 2000;  

VI STA la prelim inare deliberazione del Consiglio dei Minist r i adot tata nella 
r iunione del 30 m arzo 2000;  

ACQUI SI TO l’avviso dell’Autor ità garante per la protezione dei dat i personali reso 
in data 22 giugno 2000;  

UDI TO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consult iva per gli 
at t i norm at iv i nell’adunanza del 26 giugno 2000;  

ACQUI SI TO il parere delle com petent i Com m issioni della Cam era dei deputat i e 
del Senato della Repubblica;  

VI STA la deliberazione del Consiglio dei Minist r i adot tata nella r iunione del 4 
agosto 2000;  



SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Minist ri e del Minist ro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Minist r i dei t rasport i e della navigazione, 
dell' interno e delle f inanze;  

E M A N A 

il seguente regolam ento:  
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1. I l presente regolam ento, in at tesa della r iform a del regim e giur idico degli 
autoveicoli,  m otoveicoli e loro r im orchi e del conseguente r iordino 
am m inist rat ivo, ist ituisce e disciplina lo "sportello telem at ico dell©autom obilista©©, 
allo scopo di sem plif icare i procedim ent i relat iv i all©im m at ricolazione, alla 
reim m at r icolazione,  alla regist razione della propriet � ,  ai passaggi di propriet �  
degli autoveicoli, dei m otoveicoli e dei loro r im orchi.  Sono escluse 
dall'applicazione del presente regolam ento le im m at ricolazioni di veicoli nuovi 
provenient i dall'estero at t raverso canali d'im portazione non ufficiali, nonché i 
veicoli usat i gi�  in possesso di docum entazione di circolazione r ilasciata da uno 
Stato estero. Sono, alt resì,  escluse le regist razioni della propr iet �  relat ive a 
veicoli nuovi im portat i dall'estero. 

2. Ai f ini del presente regolam ento si intende per:  

a)  Ministero o Minist ro, il Ministero o il Minist ro dei t rasport i e della navigazione;  

b)  ACI , l©Autom obile Club d©I talia;  

c) PRA, il Pubblico Regist ro Autom obilist ico;  

d)  im prese di consulenza autom obilist ica, le im prese di cui alla legge 8 agosto 
1991, n.264;  

e)  sportello, lo "sportello telem at ico dell'autom obilista"  presso il quale è possibile 
effet tuare le operazioni di cui al com m a 1. 
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1. E© ist it uit o lo sportello telem at ico dell©autom obilista. Lo sportello r ilascia, 
contestualm ente alla r ichiesta, i docum ent i di circolazione e di proprieta© relat iv i 
alle operazioni di im m at ricolazione, reim m at r icolazione e passaggio di propr ieta©.  

2. Lo sportello puo© essere at t ivato:   
a)  presso gli uff ici provinciali della m otor izzazione;  
b)  presso gli uff ici provinciali dell©A.C.I .  che gest iscono il P.R.A.;   
c)  presso le delegazioni dell©A.C.I . e presso le im prese di consulenza 
autom obilist ica. 

3. Lo sportello e© at t ivato m ediante un unico collegam ento con il cent ro 
elaborazione dat i del Ministero o con il sistem a inform at ivo dell©A.C.I .  per lo 
svolgim ento contestuale di t ut te le operazioni di cui agli art icoli 4 e 7.  



4. Lo sportello non effet tua le operazioni di r ilascio della carta di circolazione di 
cui al com m a 3 dell'art . 93 del decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n. 285, e di 
aggiornam ento relat ivo al t rasferim ento di residenza delle persone fisiche.  

5. Gli sportelli espongono, all'esterno dei locali dove hanno la sede, apposito 
logo, il cui m odello e' stabilito con decreto del Minist ro ent ro sessanta giorni 
dalla data di ent rata in vigore del presente regolam ento. Gli sportelli sono alt resi 
tenut i ad affiggere le tabelle che indicano l'am m ontare del corr ispet t ivo r ichiesto 
per ogni serv izio reso.  
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1. Le im prese di consulenza autom obilist ica e le delegazioni dell'ACI  adot tano 
ogni m isura necessaria ad assicurare, con m ezzi di sicurezza graduat i in 
relazione alla quant it �  di m ater iale da custodire per la gest ione dello sportello, la 
conservazione e la custodia delle targhe, delle carte di circolazione, delle 
et ichet te autoadesive e di ogni alt ro m ater iale ad esse assegnato per la gest ione 
dello sportello, la cui presa in car ico ed il cui ut ilizzo sono annotat i in apposit i 
regist r i, secondo le m odalit �  indicate dal Ministero e dall©ACI . 

2. Gli uffici provinciali della m otorizzazione e gli uff ici provinciali dell©ACI , che 
gest iscono il PRA, si accertano del corret t o funzionam ento degli sportelli e della 
osservanza delle m odalit �  indicate al com m a 1. 
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1. I  sogget t i che intendono at t ivare presso le proprie sedi uno sportello possono 
chiedere di svolgere, lim itatam ente alle categorie di veicoli f issate dal Ministero:  

a)  le operazioni relat ive all' im m at ricolazione ed al connesso r ilascio della carta di 
circolazione di cui all'art icolo 93, com m a 2;  

b)  le operazioni relat ive al r innovo o all'aggiornam ento della carta di circolazione 
di cui all'art icolo 94, com m a 2;  

c) quelle relat ive alla r ichiesta di nuova im m at r icolazione;  

d)  quelle relat ive alla consegna delle targhe di cui all'art icolo 101, com m a 2;  

e)  le operazioni relat ive allo sm arr im ento, sot t razione, deter ioram ento e 
dist ruzione di targa di cui all©art icolo 102, com m i 2, 4 e 5, del decreto legislat ivo 
n. 285 del 1992;  

2. L'Ufficio provinciale della m otor izzazione consente il collegam ento con il CED 
del Ministero, diret tam ente o per il t ram ite del collegam ento al sistem a 
inform at ivo dell'ACI , dopo aver ver if icato che:  

a)  il r ichiedente sia abilitato all©uso della procedura di collegam ento telem at ico 
fra le im prese di consulenza autom obilist ica e il CED del Ministero, denom inata 
"prenotam otorizzazione", con un collegam ento privo di concent ratori interm edi; �

b)  le apparecchiature descrit te nella r ichiesta abbiano i requisit i m inim i f issat i dal 
Ministero. 



3. Con il consenso al collegam ento è assegnato all' im presa, m ediante l'ut ilizzo di 
apposite procedure inform at iche, un quant itat ivo di targhe, di carte di 
circolazione e di et ichet te autoadesive in bianco, sufficiente a copr ire il 
fabbisogno m ensile del r ichiedente. 

4. Lo sportello, r icevuta la r ichiesta relat iva ad una delle operazioni di cui al 
com m a 1, accertata l' ident it �  del r ichiedente, ver if ica l' idoneit � , la com pletezza e 
la conform it �  della dom anda e della docum entazione presentate in conform it �  
alle norm e vigent i, nonché il versam ento delle im poste e dei dir it t i dovut i dal 
r ichiedente,  diret tam ente o per il t ram ite del collegam ento al sistem a 
inform at ivo dell'ACI , ut ilizzando le apposite procedure inform at iche, provvede a 
t rasm et tere le inform azioni necessarie al Cent ro elaborazione dat i del Ministero. 
Le r ichieste non corredate dall©at testazione dell©avvenuto pagam ento delle 
im poste e degli im port i dovut i o dal contestuale versam ento degli stessi non 
sono prese in considerazione. 

5. I l Cent ro elaborazione dat i del Ministero, verificata la congruenza dei dat i 
r icevut i con quelli present i in archivio, diret tam ente o per il t ram ite del 
collegam ento al sistem a inform at ivo dell'ACI  consente la stam pa del docum ento 
r ichiesto, associando la carta di circolazione, in caso di im m at r icolazione o di 
reim m at r icolazione,  al prim o num ero di targa del lot t o assegnato allo sportello. 
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1. Ent ro le ore vent i di ogni giornata lavorat iva, lo sportello chiede, ut ilizzando le 
apposite procedure inform at iche, diret tam ente o per il t ram ite del collegam ento 
al sistem a inform at ivo dell'ACI , al Cent ro elaborazione dat i del Ministero, che 
provvede ad inviarne copia all©Ufficio provinciale della m otorizzazione 
com petente per t err itor io, di stam pare l©elenco dei docum ent i em essi dal 
m edesim o sportello. 

2. Ent ro la f ine dell'orar io di apertura al pubblico del giorno lavorat ivo 
successivo, l©elenco dei docum ent i em essi dallo sportello, corredato dalle 
r ichieste presentate dagli utent i, ciascuna contenente la docum entazione 
prevista� � iv i com presa la fotocopia del docum ento di ident it �  del r ichiedente, e le 
at testazioni dei versam ent i degli im port i dovut i,  è consegnato al com petente 
uff icio provinciale della m otorizzazione, il quale cont rolla che l©elenco corr isponda 
alla propr ia copia e, ver ificata la regolar it �  delle dom ande e della 
docum entazione, provvede a protocollar le e ad archiv iarle. 

3. I l docum ento si considera regolarm ente r ilasciato dallo sportello quando 
l©elenco in cui esso com pare e la r ichiesta dell©utente, corredata dalla relat iva 
docum entazione, siano stat i consegnat i all©ufficio provinciale della 
m otorizzazione nel term ine di cui al com m a 1 e r isult ino conform i alle indicazioni 
fornit e dal Ministero. 
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1. I n caso di accertata irregolar it � , l©Ufficio provinciale della m otorizzazione 
cancella il docum ento ir regolare dall©archiv io elet t ronico e respinge la r ichiesta e 
la docum entazione. Ent ro l©orar io di apertura al pubblico del giorno lavorat ivo 
successivo, il docum ento irregolare, unitam ente alle targhe nel caso di 
im m at r icolazione o di reim m at ricolazione, deve essere rest it uit o all'Ufficio 
provinciale della m otor izzazione, il quale provvede a dist ruggere il docum ento e, 
r icorrendone il caso, ad assegnare le targhe ad alt ro utente. 



2. L'Ufficio provinciale della m otor izzazione, all' infrut t uoso spirare del term ine di 
cui al com m a 1, sospende 1©operat iv it �  dello sportello fino alla rest ituzione del 
docum ento ir regolare e, se del caso, delle targhe, m ent re, ove la rest it uzione 
non avvenga nei t re giorni lavorat iv i successiv i all©accertata irregolar it �  del 
docum ento, segnala l©accaduto alle com petent i autor it �  pubbliche per i 
conseguent i provvedim ent i di com petenza ed agli organi di polizia, per il r it iro 
dei docum ent i e, se del caso, delle targhe. I l collegam ento telem at ico non può 
essere sospeso per la pr im a volta, per un per iodo super iore al m ese e, per la 
seconda volta, per un per iodo superiore a t re m esi. 

3. Al ver if icarsi, per la t erza volta in t re anni,  delle condizioni di sospensione 
dell©operat iv it �  dello sportello di cui al com m a 2, i provvedim ent i adot tat i per 
consent ire l'apertura dello sportello decadono e lo sportello cessa di essere 
operat ivo. 

4. Le disposizioni di cui ai com m i 1, 2, 3, si applicano anche agli sportelli 
telem at ici ist it uit i presso gli Uffici provinciali dell©ACI , che gest iscono il PRA 
nonche' agli sportelli ist ituit i presso le delegazioni dell'ACI . 
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1. I  sogget t i che intendono at t ivare presso le proprie sedi uno sportello possono 
chiedere di svolgere:  

a)  le operazioni relat ive al r ilascio del cert if icato di propr iet �  di cui all©art icolo 93, 
com m a 5, con le connesse annotazioni dell©usufrut to, della locazione con facolt �  
di acquisto e della vendita con pat to di r iservato dom inio;  

b)  le operazioni relat ive alla t rascrizione del t rasferim ento o degli alt r i 
m utam ent i, nonché all©em issione e al r ilascio del nuovo cert if icato di propriet �  di 
cui all©art icolo 94, com m a 1;  

c) le operazioni relat ive alla cessazione della circolazione di veicoli a m otore e di 
r im orchi non avviat i alla dem olizione, relat ive alla definit iva esportazione 
all©estero di cui all©art icolo 103, com m a 1, del D. Lgs. n. 285/  1992;  

d)  le operazioni relat ive alla cancellazione dal Pubblico regist ro autom obilist ico 
(PRA)  dei veicoli e dei r im orchi avviat i a dem olizione di cui all©art icolo 46, com m a 
5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n.22, e successive m odificazioni. 

2. I l com petente Uff icio provinciale dell©ACI  che gest isce il PRA consente il 
collegam ento con il sistem a inform at ivo dell'ACI  e assegna, m ediante 
l'ut ilizzazione di apposit e procedure inform at iche, un quant itat ivo di cer t if icat i di 
propriet �  sufficiente a coprire il fabbisogno del r ichiedente per il per iodo di un 
m ese. I n caso di collegam ento diret to � ,  alt resì,  ver if icata la conform it �  delle 
linee e delle apparecchiature ai requisit i m inim i f issat i dall'ACI . 

3. Lo sportello, r icevuta la r ichiesta relat iva ad alcuna delle operazioni di cui al 
com m a 1, accertata l' ident it �  del r ichiedente, ver if ica l' idoneit � , la com pletezza e 
la conform it �  della dom anda e della docum entazione presentate alle norm e 
vigent i, nonché il versam ento delle im poste e dei dir it t i dovut i al PRA, 
diret tam ente o per il t ram ite del cent ro elaborazione dat i del Ministero, 
ut ilizzando le apposite procedure inform at iche, provvede a t rasm et tere le 
inform azioni necessarie al sistem a inform at ivo dell©ACI . Le r ichieste non 
corredate dall©at testazione dell©avvenuto pagam ento delle im poste e degli 



im port i dovut i o dal contestuale versam ento degli stessi non sono prese in 
considerazione. 

4. Le r ichieste inerent i alle form alit �  di regist razione nel PRA sono presentate 
agli sportelli senza v incoli di com petenza terr it or iale. Ad ogni r ichiesta inviata 
telem at icam ente dagli sportelli,  diret tam ente o per il t ram ite del collegam ento al 
cent ro elaborazione dat i del Ministero, il sistem a inform at ivo dell©ACI  at t r ibuisce, 
in m odo autom at ico, un num ero progressivo che vale ad indiv iduare,  
cronologicam ente, l'ordine di presentazione delle r ichieste m edesim e. 

5. I l sistem a inform at ivo dell©ACI , ver if icata la com pletezza dei dat i della 
r ichiesta telem at ica e ver if icata la congruenza con le inform azioni present i in 
archiv io, procede all©aggiornam ento della banca dat i del PRA autor izzando, 
conseguentem ente, l©em issione della stam pa del cert if icato di propr iet �  presso lo 
sportello. 

6. Ent ro le ore vent i dei giorni lavorat ivi, m ediante apposite procedure 
inform at iche, lo sportello, diret tam ente o per il t ram ite del cent ro elaborazione 
dat i del Ministero, �  t enuto ad effet tuare al sistem a inform at ivo dell©ACI  la 
r ichiesta della stam pa dell©elenco r iepilogat ivo delle form alit �  t rasm esse.  

7. Ent ro la f ine dell©orar io di apertura al pubblico del giorno lavorat ivo 
successivo, l©elenco di cui al com m a 6, unitam ente alle note di form alit �  ed alla 
relat iva docum entazione di parte,  la prova dell©avvenuto versam ento degli 
im port i dovut i e la fotocopia del docum ento di ident it �  del r ichiedente sono 
consegnat i al com petente ufficio provinciale dell©ACI , che gest isce il PRA, il quale 
provvede all©espletam ento dei cont rolli di propria com petenza e, ver if icata la 
regolarit �  della docum entazione, provvede alla relat iva archiv iazione. 
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1. I n caso di accertata inidoneita© della docum entazione prodot ta ovvero degli 
im port i versat i, l©uff icio provinciale dell©A.C.I ., che gest isce il P.R.A., sospende 
l©esit o posit ivo at t r ibuit o all©operazione, opera i necessar i intervent i sulla banca 
dat i P.R.A. e ne da© com unicazione allo sportello r ichiedente. 

2. I n caso di accertata irregolar ita© nel r ilascio della docum entazione di 
com petenza del P.R.A., lo sportello e© tenuto a provvedere al r it iro del cert if icato 
di proprieta© eventualm ente gia© consegnato alla parte ed a rest it uir lo al 
com petente ufficio provinciale dell©ACI ., che gest isce il P.R.A., nel giorno 
lavorat ivo successivo, ent ro la f ine dell©orario di apertura al pubblico. La r ichiesta 
pot ra© essere definita solo a seguito di successiva r ipresentazione con 
contestuale integrazione della docum entazione ovvero degli im port i dovut i.  

3. Le disposizioni di cui ai com m i 1 e 2 si applicano anche agli sportelli ist ituit i 
presso gli uff ici provinciali della m otor izzazione. 
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1. L©Ufficio provinciale dell©ACI , che gest isce il PRA, t rascorso infrut t uosam ente il 
term ine di cui all'art icolo 7, com m a 7,  sospende l©operat iv it �  dello sportello f ino 
alla rest it uzione del docum ento ir regolare e, ove la rest ituzione non avvenga 
ent ro il terzo giorno lavorat ivo successivo all©accertata ir regolar it �  del 
docum ento, segnala l©accaduto alle com petent i autor it �  pubbliche per i 



conseguent i provvedim ent i per i provvedim ent i di com petenza ed agli organi di 
polizia per il r it iro del docum ento stesso. 

2. La sospensione dei collegam ent i t elem at ici at t ivat i presso i sogget t i di cui alla 
legge 8 agosto 1991, n.264, e successive m odificazioni,  nonch�  presso le 
delegazioni ACI � � �  disposta dall©Ufficio provinciale dell©ACI , che gest isce il PRA, 
per la durata m assim a di un m ese nel caso in cui, ai sensi dell'art icolo 8, com m a 
2, venga accertata la pr im a violazione e per la durata m assim a di t re m esi,  in 
caso di accertam ento della seconda v iolazione�  

3. Al ver if icarsi, per la t erza volta in t re anni,  delle condizioni di sospensione 
dell©operat iv it �  dello sportello di cui al com m a 2, i provvedim ent i adot tat i per 
consent ire l'apertura dello sportello decadono e lo sportello cessa di essere 
operat ivo. 

4. Le disposizioni di cui ai com m i 1, 2 e 3 si applicano anche agli sportelli ist it uit i 
presso gli Uffici provinciali della m otor izzazione nel senso che l'Ufficio Provinciale 
dell'ACI , che gest isce il PRA, com unica l' irregolarit �  al com petente Uff icio 
provinciale della Motorizzazione, il quale adot ta i provvedim ent i conseguent i, iv i 
inclusa la sospensione delle at t iv it �  di sportello f ino al r ipr ist ino delle necessarie 
condizioni di operat ivit � . 
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1. I  collegam ent i telem at ici di cui all©art icolo 2, sono at t ivat i dall'uff icio 
provinciale della m otor izzazione e dall©uff icio provinciale dell©ACI , che gest isce il 
PRA, secondo le diret t ive em anate dal Ministero e dall©ACI , in m odo da evitare 
turbat ive di m ercato e al f ine di assicurare l'apertura contem poranea di un 
num ero di sportelli adeguato alle esigenze del terr itor io. 

2. Le m odalit �  di interconnessione e le relat ive procedure, nonch�  ogni alt ra 
m isura necessar ia al funzionam ento dello sportello, sono def inite dal Ministero e 
dall'ACI  ent ro t renta giorni dall©ent rata di ent rata in vigore del presente 
regolam ento, e com unque, in m odo da assicurare il funzionam ento a regim e del 
sistem a ent ro sei m esi dalla stessa data. 

3. Dall'at tuazione del presente provvedim ento non der ivano nuovi o m aggior i 
oneri a car ico del Bilancio dello Stato. 

I l presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sar�  inser ito nella Raccolta 
uff iciale degli at t i norm at iv i della Repubblica italiana. 
E© fat to obbligo a chiunque spet t i di osservar lo e di far lo osservare. 

Dato a Rom a, addi 19 set tem bre 2000 
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